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Sull'equo compenso
solo un passino avanti

T
a norma
sull'equo
compenso

DI MARINO LoNGONI
disciplina, in quan-
to compatibile, agli
altri professionisti.

dei professionisti, inserita
come emendamento al decreto leg-
ge fiscale, grazie a febbrili trattati-
ve notturne, è il classico prodotto di
un legislatore in stato confusionale.
D'altra parte, per i professionisti che
chiedevano da anni una tutela nor-
mativa contro gli abusi di posizione
dominante, si trattava di un treno
che non si poteva non prendere, con
il rischio di rimanere in attesa per
altri anni.

In origine l'emendamento era
stato scritto per i legali che, godendo
di una buona capacità
di lobbyng in parla-
mento, grazie anche
ai 200 avvocati eletti,
contavano di risolve-
re il problema della
mancanza di potere
contrattuale nei confronti di ban-
che e assicurazioni. Per i problemi
degli altri professionisti erano in
discussione due disegni di legge,
praticamente identici, che però, ben
difficilmente avrebbero potuto ta-
gliare il traguardo prima della fine
della legislatura. Rischiava quindi
di allargarsi lo scandalo di bandi di
appalto a un euro, già dichiarati le-
gittimi dal Consiglio di stato.

La pezza è stata trovata ag-
giungendo alla norma sugli av-
vocati due commi che estendono la

Creando così qualche problemino:
l'applicazione dell'equo compenso
alla pubblica amministrazione è li-
mitato ai casi di affidamento diretto
o a trattativa privata e nella fase
esecutiva del contratto. Non sarebbe
applicabile invece nel caso di gare
pubbliche, perché qui il meccanismo
stesso garantisce la concorrenza,
quindi il prezzo di mercato.

Ma c'è un problema : in sede
di stesura della relazione tecnica
una manina ha introdotto un inciso
in grado di neutralizzare la norma

Bisognerà
farne

molti altri

sull'equo compenso
nei confronti della
p.a.: si precisa infat-
ti che le pubbliche
amministrazioni
coinvolte sarebbero
unicamente quelle

dei ministeri vigilanti o degli ordini
di appartenenza. Sarebbero escluse
quindi le amministrazioni nel mo-
mento in cui si avvalgono dei servizi
professionali. Un bel pasticcio.

La norma esclude poi l'ap-
plicazione dell'equo compenso ai
rapporti con i privati cittadini e
le piccole e medie imprese (sotto i
250 addetti e meno di 50 milioni di
fatturato). Insomma probabilmente
si è fatto un passo avanti, ma ne
serviranno altri.

-© Riproduzione riservata-
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Boccia: equo compenso tarato sulle singole professioni
«Il passaggio alla camera del dl fiscale
può rappresentare l'occasione giusta
per apporre dei correttivi all'emenda-
mento sull'equo compenso; è necessa-
rio approfondire , soprattutto , come si
possa applicare a professioni tra loro
differenti , che necessitano di inter-
venti specifici , in modo da evitare in
qualunque modo che i lavoratori au-
tonomi si trasformino in cottimisti».
La proposta arriva dal presidente del-
la commissione bilancio della camera
Francesco Boccia (Pd), intercettato da
ItaliaOggi . Secondo il deputato dem,
comunque: «Il passaggio al senato ha
già apportato delle migliorie al testo,
estendendo la misura a tutte le profes-
sioni , inizialmente prevista per i soli

avvocati . Tuttavia , la specificità di al-
cune categorie rende opportuno un ap-
profondimento in merito alle modalità
di applicazione della norma ; per esem-
pio gli avvocati , le attività di recupero
crediti , quelle legate alle cause di risar-
cimento inerenti a vicende assicurative
necessiterebbero di un'analisi appro-
fondita ; c'è il rischio che , per queste
figure professionali , si venga a mani-
festare una situazione di pagamento a
cottimo». Il presidente della commis-
sione bilancio di Montecitorio , quindi,
apre a possibili modifiche alla norma,
nonostante il passaggio alla camera sia
stato blindato dal relatore al senato
Silvio Lai (Pd , si veda ItaliaOggi del
16/1112017 ). Sull 'estensione dell'ob-

bligo alla pubblica amministrazione,
verso la quale sono emersi una serie
di problemi applicativi specialmente
dalla relazione tecnica al decreto, Boc-
cia non ha dubbi : «La p.a. deve essere
compresa nella norma ; è proprio dal
pubblico che emergono i casi più spino-
si. La p.a. è prevista nell'elaborato del
testo, vigileremo affinché la disposizio-
ne sia garantita». Il presidente Boccia
ha, infine, espresso il pieno appoggio
alla manifestazione del 30 novembre
organizzata da Cup (Comitato unita-
rio delle professioni) e Rpt (Rete delle
professioni tecniche) per mantenere
alta l'attenzione sull 'approvazione
dell'emendamento.

Michele Damiani
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Così i professionisti si difendono anche dalle clausole vessatorie nei rapporti con banche, assicurazioni, grandi imprese e pubbliche amministrazioni

Equo compenso, due anni per fare ricorso
Il termine decorre dall'entrata in vigore della legge di conversione: sono compresi i contratti in corso

A

Antonino Porracciolo

Il termine di 24 mesi a di-
sposizione dei professionisti
per chiedere al giudice l'an-
nullamento delle presunte
clausolevessatorie o l'adegua-
mento del presunto compen-
so non equo decorre dall'en-
trata in vigore delle nuove
norme. E questa una delle no-
vità della disciplina dell'equo
compenso, che aggiornai rap-
porti tra professionisti e clien-
ti "forti", contenuta nel decre-
to fiscale ora all'esame della
Camera dopo aver avuto ilpri-
mo ok del Senato.

La norma
In base al nuovo articolo 13-
bis, comma 9, della legge
247/2012, l'azione diretta alla

Sempre vietata
la previsione, anche se
approvata dalle parti,
su prestazioni aggiuntive
a titolo gratuito

dichiarazione di nullità delle
clausole vessatorie contenute
nelle convenzioni stipulate
tra avvocati e imprese «è pro-
posta, a pena di decadenza, en-
tro ventiquattro mesi dalla da-
ta di sottoscrizione delle con-
venzioni medesime».

Il comma io dello stesso arti-
colo 13-bis dispone quindi che
il giudice, se accerta «la non
equità del compenso e la ves-
satorietà di una clausola», di-
chiara la nullità di quest'ultima
e determina il compenso del-
l'avvocato in base ai parametri
previsti da decreto del mini-
stro della Giustizia.

Il decreto fiscale non chiari-
sce se la norma che prevede il
ricorso al giudice per far valere
la nullità riguardi anche i con-
tratti in corso. Si deve, quindi,
aver riferimento al principio
generale di irretroattività del-
le leggi, che impedisce l'appli-
cazione di una nuova discipli-

na non solo ai rapporti giuridi-
ci già esauriti al momento del-
l'entrata in vigore di una legge,
ma anche a quelli sorti ante-
riormente e ancora invita. Re-
gola, questa (che si fonda sul
principio della certezza del di-
ritto), ribadita dalla Cassazio-
ne con la sentenza 10436/2002,
pronunciata in un giudizio in
cui era in discussione l'effica-
cia temporale della normativa
sulle clausole vessatorie, in-
trodotta nel Codice civile dalla
legge 52/1996.

Le clausole vessatorie
In generale, si considerano
vessatorie, ai fini di quanto di-
sposto dall'articolo 13-bis, le
clausole contenute nelle con-
venzioni unilateralmente pre-
disposte da clienti "forti"
(banche e assicurazioni), che
determinano, «anche in ragio-
ne della non equità del com-
penso pattuito, un significati-
vo squilibrio contrattuale a ca-
rico dell'avvocato».

In ogni caso, sono vessato-
rie, «salvo che siano state og-
getto di specifica trattativa e
approvazione»,le clausole che
impongono all'avvocato di an-
ticipare le spese della contro-

versia, rinunciare al rimborso
delle spese o accettare termini
di pagamento superiori a ses-
santa giorni dalla data della ri-
chiesta. O, ancora, quelle che
permettono al cliente di rifiu-
tare la forma scritta degli ele-
menti essenziali dell'accordo,
modificare unilateralmente
le condizioni del contratto o
pretendere prestazioni ag-
giuntive a titolo gratuito; que-
ste ultime due clausole sono
sempre considerate vessato-
rie, a prescindere da trattativa
e approvazione.

I soggetti interessati
Le nuove regole nascono a tu-
tela, innanzitutto, degli avvo-
cati. La legge di conversione
del decreto fiscale estende
quindile disposizioni dell'arti-
colo 13-bis della legge 247/2012
alle prestazioni rese dai pro-
fessionisti di cui all'articolo i
della legge 81/2017, e cioè alle
attività relative a rapporti di la-
voro autonomo previsti dal
Codice civile. Con un monito
finale alla Pa, che è chiamata a
garantire l'equo compenso a
tutti i soggetti a cui conferisca
incarichi professionali.

O RI PRO D UZ70 NE RISERVATA
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STEFANO MARRA

Dal 2018 più vantaggi La confisca allargata
dalle liberalità aggiorna i «presupposty>
di Gabriele Sepio

J 1 decreto fiscale contiene
anche alcuni chiarimenti
sulla disciplina transitoria

per l'applicazione del Codice
del Terzo settore (Cts). Sono tre
gli emendamenti approvati in
prima lettura in Senato e che
interessano davicino la riforma
del Terzo settore.

Il primo fornisce un'interpre-
tazione sistematica dell'articolo
104del Codice e riguarda soprat-
tutto le misure fiscali che dali°
gennaio 2018 saranno sostituite
da regole più uniformi transito-
riamente applicabili a organizza-
zioni divolontariato, associazio-
ni di promozione sociale (Aps) e
onlus: ad esempio quelle in tema
di detrazioni e deduzioni per
erogazioni liberali nonché
esenzioni dalle imposte indirette
e tributi locali. L'emendamento
conferma quanto già emerge da
unalettura sistematica del
Codice, ovvero chele attuali
disposizioni, modificate o
abrogate dalle nuove misure,
continueranno a trovare applica-
zione, senza soluzione di conti-
nuità, fino al31 dicembre 2017.

Questo significa chele modi-
fiche apportate all'articolo 14 del
D135/2005 (cosiddetti «più dài,
meno versi») e le abrogazioni di
varie norme ante-riforma (ad
esempio, le erogazioni liberali a
favore delle Associazioni di
promozione sociale previste dal
Tuir) scatteranno alla fine
dell'anno in corso. Per fare un

esempio, chi effettua erogazioni
a favore di enti no profit potrà
beneficiare di deduzioni e
detrazioni in base alla "piu dài,
meno versi" o al Tuir fino al31
dicembre, salvo attendere il
nuovo anno per applicare le
misure piu favorevoli del Codi-
ce (ad esempio, detrazioni del
30%i" in caso di erogazioni libera-
li, 35° 0 se beneficiaria è una
organizzazione divolontariato,
oppure del 65° c se reseda
persone fisiche a favore di Ets
per il recupero di immobili
pubblici o confiscati alla mafia).

65%
Detrazione massima 2018
Sui fondi a enti per il recupero di
beni confiscati alla mafia

A conferma di questa impo-
stazione anche un secondo
emendamento che incide
direttamente sull'articolo 99,
comma 3, del Codice, esplici-
tando che la modifica alla «più
dài, meno versi» decorre dal i°
gennaio 2018.

L'ultimo emendamento,
invece, corregge un errore
materiale precisando che la
detrazione al19%i" dei contribu-
ti associativi a società di mutuo
soccorso spetta per importi
non superiori a 1.300 euro.

91 RIPRODUZIONE RISERVATA

di Valerio Vallefuoco

1 decreto fiscale aggiorna il
i Codice antimafia dopo il

richiamo con il quale il Capo
dello Stato aveva sollevato la
questione dell'esclusione dal
novero dei reati-presupposto
della confisca allargata di alcune
fattispecie (il falso nummario, la
corruzione tra privati, l'indebito
utilizzo di carte di credito odi
pagamento, i delitti commessi
con finalità di terrorismo inter-
nazionale, i reati informatici
quando le condotte di reato
riguardano tre o più sistemi
informatici). Un'esclusione che
rischiava di lasciare scoperti
alcuni importanti settori della
lotta alla criminalità organizzata
precludendo la possibilità di
fare ricorso alla misura ablativa.

La modifica provvede ora a
integrare l'elenco dei reati-pre-
supposto ripristinando il riferi-
mento ai reati di falsificazione o
alterazione di monete, introdu-
zione e spendita di monete false,
contraffazione di carta filigra-
nata in uso per la fabbricazione
di carte di pubblico credito odi
valori dibollo, fabbricazione o
detenzione di filigrane odi
strumenti destinati all a falsifica-
zione di monete, divaloridi
bollo odi carta filigranata.
Ripristinato anche l'uso indebi-
to di carte di credito o dipaga-
mento, ovvero di qualsiasi altro
documento analogo che abiliti
al prelievo di denaro contante o
all'acquisto di beni o alla presta-

zione di servizi oltre che alcuni
reati informatici e la fattispecie
della corruzione in ambito
privato ex articolo 2635 del
Codice civile. Eliminato, invece,
il riferimento al traffico illecito
di rifiuti, appena inserito nel
Codice antimafia. Atale propo-
sito, occorre segnalare che
l'articolo 260 del Codice del-
l'ambiente già prevede la confi-
sca delle cose che servirono a
commettere il reato o che ne
costituiscono il prodotto o il
profitto, salvo che appartenga-
no a persone estranee al reato. Si

19 novembre

La riforma
In vigore le recenti modifiche
al Codice antimafia

è così posto rimedio a quello che

fin da subito era apparso come

un mero difetto di coordina-

mento che tuttavia rischiava di

introdurre elementi di disconti-

nuità e illogicità oltre che pro-

blemi di conformità dell'ordina-

mento interno agli obblighi

imposti dal legislatore Ue con la

direttiva 2014./42 (relativa al

congelamento e alla confisca

deibeni strumentali e dei

proventi da reato nell'Unione

europea), recepita dal nostro

Paese con il Dlgs 202/2016.

91 RIPRODUZIONE RISERVATA
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BBLICITA

Tax credit agli enti
non commerciali
di Emanuele Reich
e Franco Vernassa

I reclusione degli enti non
commerciali trai soggetti che
possono usufruire del credito

d'imposta per gli investimenti in
campagne pubblicitarie ed
estensione aregime della spet-
tanza alla pubblicità sulle testate
online: sono le due modifiche
alla disciplina del credito di cui
all'articolo 57-bis del DI 50/2017,
introdotte dall a legge di conver-
sione del Dl148/2017.

La prima modifica comporta
l'estensione della spettanza del
credito anche agli enti non
commerciali e, stante il caratte-
re generale dell'ampliamento, si
ritiene che il credito possa
maturare senza operare alcuna
distinzione circa l'attività
svolta. In ogni caso, anche per
tali enti, così come per le impre-
se e i lavoratori autonomi, il
credito risulta applicabile conla
decorrenza anticipata riferita
agli investimenti effettuati dal
24giugno al 31 dicembre 2017,
ma solo per la stampa quotidia-
na e periodica, anche online, e
ciò inbase alle modifiche intro-
dotte dall'originaria versione
del Dl 148/2017, che risultano
confermate anche sulla base del
maxiemendamento.

Una seconda modifica,
sicuramente molto opportuna,
intende estendere la fruibilità a
regime del credito agli investi-
menti in campagne pubbli cita-
rie sulle testate online. Senza

tale modifica, infatti, si sarebbe
verificato che mentre l'esten-
sione parziale al 2o17 avrebbe
riguardato anche la pubblicità
sulle testate online, a regime,
invece, il credito non sarebbe
maturato, mancando una
specificazione intal senso nel
comma i dell'articolo 57-bis.

A questo punto, manca
l'ulteriore tassello costituito dal
decreto attuativo, il cui termine
di emanazione era il 22 ottobre;
il ritardo nell'emanazione può
in senso positivo consentire
l'inclusione nel suo ambito

75%
Il credito d 'imposta
Sul valore incrementale
per imprese e lavoratori autonomi

delle novità introdotte dal
decreto legge i48/2o17.

Si ricorda che il credito spetta
se gli investimenti di periodo
superano almeno dell'ido gli
investimenti del corrisponden-
te periodo precedente. La sua
misura è del75%io del valore
incrementale per imprese e
lavoratori autonomi, e del 9000
per Pmi, microimprese e startup
innovative; a tal proposito,
dovrà essere chiarito in quale
misura gli enti non commerciali
dovranno conteggiare il credito.

91 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo split payment prevale
Il regime supera dichiarazione d intento dell esportatore

DI SANDRO CERATO in questione rilasciano una
dichiarazione d'intento ai
propri fornitori con la quale
hanno diritto ad acquistare
senza l'applicazione dell'Iva,
evitando in tal modo ingenti
posizioni creditorie Iva diffi-
cili da recuperare. Con la cir-
colare n. 14/E/2015 l'Agenzia
delle entrate ha precisato che
in presenza di operazioni ri-
entranti in una delle ipotesi
di inversione contabile di cui
all'articolo 17, comma 6, del
dpr 633/72 (tipicamente su-
bappalto nel settore edile e
prestazioni di servizi relative
ad edifici), in considerazione
della finalità anti frode del
reverse charge, si deve rite-
nere prevalente tale obiettivo
rispetto all'applicazione del
regime di non imponibilità
soggettiva conseguente al ri-
lascio della lettera d'intento.
Ne consegue, pertanto, che
pur in presenza della predet-
ta lettera d'intento, l'espor-
tatore abituale che riceva

un'operazione soggetta al re-
gime di inversione contabile
è tenuto ad applicare l'Iva su
tali operazioni. Il risultato,
tuttavia, è del tutto neutro
ai fini finanziari per effetto
della doppia registrazione
dell'imposta, con conseguen-
te «risparmio» del plafond da
parte dell'esportatore che po-
trà spendere per altre opera-
zioni. Ora, tenendo conto che
la finalità dello split payment,
al pari di quanto detto per il
reverse charge, è di evitare
delle frodi nell'applicazione
dell'Iva, si dovrebbe ritenere
che anche il regime della scis-
sione dei pagamenti prevalga
rispetto a quello di non im-
ponibilità di cui all'articolo 8,
lettera c), del dpr 633/72, pur
trattandosi di operazioni che
non contengono alcuna im-
posta. L'esportatore abituale,
quale soggetto rientrante tra
quelli che sono tenuti all'ap-
plicazione del regime di split

payment, dovrà quindi cor-
rispondere al fornitore sola-
mente l'imponibile e versare
l'imposta all'Erario. È neces-
sario evidenziare che, mentre
nell'ipotesi di reverse charge
l'applicazione riguarda sola-
mente alcune operazioni, il
regime dello split payment è
invece di carattere soggettivo,
con la conseguenza che se un
soggetto rientra in uno degli
elenchi pubblicati dal Mef si
rende applicabile per tutti gli
acquisti (beni e servizi) il re-
gime stesso. La scissione dei
pagamenti non si rende infat-
ti applicabile solo in presenza
di operazioni senza Iva (per
quelle non imponibili si tratta
solo di quelle oggettivamen-
te tali), ovvero quando l'im-
posta non è esposta (regime
speciali, regime del margine,
ecc.), ovvero quando si tratta
di operazioni non certificate
da fattura. Al contrario, per
tutte le operazioni con Iva
esposta, il destinatario versa
l'Iva in luogo del cedente o
prestatore, trattenendo l'im-
porto dalla fattura stessa.

-© Riproduzione riservata-

9
applicazione del
regime di split pay-
ment prevale rispet-
to alla dichiarazione

d'intento rilasciata dall'espor-
tatore abituale. Questa do-
vrebbe essere la conclusione
cui si perviene tenendo conto
anche dei chiarimenti che a
suo tempo sono stati forniti
dall'amministrazione finan-
ziaria in relazione alle ope-
razioni soggette al regime di
inversione contabile. Ma pro-
cediamo con ordine, eviden-
ziando innanzitutto che per
effetto dell'estensione del pe-
rimetro dei soggetti destina-
tari del regime della scissione
dei pagamenti (stabilito dal
decreto 50/2017), a partire
dal 1° luglio 2017 vi rientrano
anche alcuni soggetti privati
(società quotate, società par-
tecipate da enti pubblici, ecc.)
che ben potrebbero rivestire
la qualifica di esportatore
abituale per effetto di ope-
razioni con l'estero rilevanti
(più del 10% del volume d'af-
fari). In tal caso, i soggetti

Split payment e operazioni non imponibili

SOGGETTI A partire dalle operazioni effettuate dal 1° luglio
DESTINATARI DELLO 2017, oltre alla p . a. rientrano anche alcuno soggetti

SPLIT PAYMENT « privati»

OPERAZJONI NON Per quelle oggettive non si applica lo split payment;

IMPONIBILI per quelle soggettive (da dichiarazione d'intento)
prevale lo split payment
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Viabilit Armani: «Situazione chiarita con Cantone, via libera alla manutenzione straordinaria» In corso 33 gare per 450 milioni

Ripartono gli accordi quadro Anas
Alessandro Arona
Alessandro Lerbini

Sono ripartite apienoregime
le gare dell'Anas per affidare le
manutenzioni straordinarie
programmate tramite accordo
quadro, dopo le settimane di in-
certezzaeblocco seguite alpare-
re Anac (Autorità Anticorruzio-
ne) del 3 ottobre sulla gara per la
Ss 131 in Sardegna.

A spiegarlo è il presidente
dell'Anas Gianni Vittorio Arma-
ni: «Ho incontrato Cantone - af-
ferma - e abbiamo avuto un chia-
rimento efficace: l'accordo qua-
dro si può utilizzare per la manu-

tenzione programmata di
infrastrutture affidando la gara
sullabase di una descrizione tipo-
logica delle lavorazioni e di un
prezziario a base d'asta, e conse-
gnando alle imprese il progetto
esecutivo solo nel momento dei
contratti "a valle" dell'accordo
plruriennale». «Siamo dunque
ripartiti con i bandi - prosegue
Armani - e possiamo confermare
il miliardo di euro entro l'anno
che abbiamo annunciato Il4 otto-
bre alla presentazione del Piano
investimenti. Invece, purtroppo,
dobbiamo accantonare la nostra
idea di utilizzare gli accordi qua-

dro per insiemi di nuove opere,
come nel caso della gara per 1a131:
ibandi previsti per 1,5 miliardi su-
biranno perciò un rallentamento,
dovremo rivederli».

Ponti e viadotti e Orte-Mestre
sonoidue "pacchetti" dibandiper
accordo quadro più rilevanti pro-
mossi dall'Anas tra ottobre e no-
vembre. Complessivamente so-
no andate in gara opere per quasi
45o milioni. Con due distinte pro-
cedure da ioo e i8o milioni ciascu-
nal'Anas assegnailavoridimanu-
tenzione straordinaria per il risa-
namento strutturale di opere
d'arte (pontieviadotti) sulle stra-

de statali e sulle autostrade in ge-
stione sull'intero territorio nazio-
nale. Il primo bando da ioo milio-
niè diviso in otto lotti con importi
variabili tra 8 e 25 milioni: Nord-
Est (FriuliVenezia Giulia, Veneto
e d Emilia Romagna), Nord-Ovest
(Valle d'Aosta, Piemonte, Lom-
bardia e Liguria), Centro (Tosca-
na, Umbria e Marche), Adriatica
(Molise, Abruzzo e Puglia), Tir-
renica (Lazio, Campania e Basili-
cata), Calabria, Sardegna e Sicilia.
L'avviso scade il 15 dicembre.
Il secondo appalto, da i8o milio-
ni,è suddivisoindue distintepro-
cedure: una da 8o milioni (otto

lotti dato milioni ciascuno) e l'al-
tra daioo milioni (ottolottida i2,5
milioni ciascuno). Questa gara
scade il 22 dicembre.
Sulla Orte-Mestre l'Anas preve-
de un investimento complessivo
di i,6 miliardi. Le gare aperte ri-
guardano il recupero strutturale
di ponti e viadotti lungo l'intero
itinerario per 8o milioni (cinque
lotti tra 5 e 17 milioni, termine: i8
dicembre), l'ammodernamento
delle barriere laterali di sicurezza
e dello spartitraffico centrale per
78 milioni (tre appalti di 45,2o e 12
milioni con scadenza 3o novem-
bre), la riqualificazione delle
piazzole e delle opere idrauliche
(lotto unico Umbria-Toscana-
Emilia Romagna da io milioni,
termine: 4 dicembre).

91 E] PRO D OZIO NE RISERVATA
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Coinvolgere
gli attuari

Istituire una com-
missione per l 'analisi
dell 'aspettativa di vita,
trovare meccanismi ag-
giuntivi alla definizione
di lavoro usurante per
influenzare l'anticipa-
zione del trattamento
pensionistico . Inoltre,
coinvolgere gli attuari
nell'elaborazione di dati
e proposte , in quanto tra
i pochi professionisti in
possesso delle compe-
tenze e degli strumenti
necessari per valutare
l'incertezza legata a un
aspetto , l'età pensiona-
bile, ad alta variabili-
tà. Queste le proposte
espresse dall 'ordine e
dal consiglio nazionale
degli attuari in merito
all'aumento automatico
dell 'età pensionabile,
tema al centro delle di-
scussioni tra governo e
parti sociali (si veda al-
tro articolo in pagina).
A ogni modo , secondo
gli attuari, «dal punto
di vista tecnico non è
proponibile l'abolizione
dell'adeguamento auto-

matico dei requisiti di
pensionamento alla spe-
ranza di vita ; inoltre, un
mancato adeguamento
aggraverebbe l'equili-
brio del sistema finanzia-
rio a ripartizione, in uno
dei paesi più longevi al
mondo . Tuttavia appare
ragionevole trovare mec-
canismi più sostenibili e
sopportabili». Secondo
la categoria è condivisi-
bile l'idea di istituire una
commissione apposita,
che si occupi di monitora-
re l'aspettativa di vita; in
questa commissione do-
vrebbero avere spazio gli
attuari in quanto, come
si può leggere dal sito
del consiglio , «l'attuario
si occupa di determina-
re l'andamento futuro di
variabili demografiche ed
economico -finanziarie,
disegnando quale sarà la
realtà nel breve, medio
e lungo periodo». Gli at-
tuari , inoltre, pubblicano
periodicamente lo «stu-
dio sulla sopravvivenza
media dei percettori di
rendita». Nell 'edizione
del 2016 si faceva riferi-
mento a un uomo e a una
donna che abbiano rag-
giunto i 65 anni , con una
proiezione fino al 2040:
la stima ha previsto che
a quella data l'aspettati-
va di vita sarà di 88 anni
per gli uomini e 92 per
le donne.

Michele Damiani
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Appalti . Il ministero dell'Ambiente avvia il riparto

Dissesto, il Governo
avvia il plafond
per la progettazione
Giuseppe Latour

Il ministero dell'Am-
biente sblocca il fondo pro-
gettazione per il contrasto al
dissesto idrogeologico. Una
firma è stata già messa e la se-
conda arriverà nelle prossi-
me ore: diventano così due i
decreti che, difatto, rendono
reale il fondo rotativo desti-
nato al finanziamento di ela-
borati per la messa in sicu-
rezza del nostro territorio.

Questi primi due provvedi-
menti staccheranno assegni
per poco meno di 29 milioni di
euro. Mandando la maggior
parte delle risorse al Sud, in
Puglia e Sardegna. Non saran-
no gliultimi, perché neiprossi-
mi giorni arriveranno ancora
altri provvedimenti di riparto.
Che, guardando alle tabelle del
Governo, porteranno investi-
menti soprattutto al Mezzo-
giorno, in Regioni come Cam-
pania, Calabria e Sicilia.

Il plafond - va ricordato - è
stato alimentato dalla delibera
Cipe n. 32 del 2015, che ha asse-
gnato Zoo milioni di euro del
Fondo sviluppo e coesione
2014-2020 proprio al ministero
dell'Ambiente, per tappare
una delle falle del nostro siste-
ma: la difficoltà endemica del-
le amministrazioni a comple-
tare gli elab orati da mandare in
gara. Dopo un lavoro prepara-
torio durato mesi, il meccani-
smo, immaginato insieme al-
l'Unità di missione Italia Sicu-
ra di Palazzo Chigi, si sta met-
tendo finalmente in moto.

Prima è arrivata la firma del
provvedimento che intervie-
ne per finanziare un pacchetto
di 26 progettazioni: quattordi-
ci in Piemonte, cinque in Friuli
Venezia Giulia, tre in Liguria,
due a testa in Veneto e nella
provincia autonoma di Bolza-
no. Subito dopo, nelle prossi-

me ore, sarà firmato un secon-
do decreto di riparto, che atti-
verà 84 progetti in Sardegna e
Puglia. Le cifre sul piatto con-
sentono di comprendere
quanto sia grande l'effetto leva
che è possibile innescare.
Complessivamente, infatti,
con queste prime assegnazio-
niil ministero ha staccato asse-
gni alle Regioni per 28,9 milio-
ni. Il valore dei cantieri che è
possibile mettere in movi-
mento, però, è estremamente
più alto. Le stime del Governo
parlano di 1,1 miliardi di euro.

«Accelerare nella progetta-
zione - afferma il ministro del-
l'Ambiente, Gian Luca Galletti
- è la vera chiave di volta nella

Galletti: «Nei nostri numeri
si coglie l'importanza
dell'effetto moltiplicatore
che un progetto solido
è in grado di garantire»
..........................................................................

lotta al dissesto idrogeologico,
nelle grandi città come nei più
piccoli comuni. Nei nostri nu-
meri - spiega - si coglie l'enor-
me importanza dell'effetto
moltiplicatore di investimenti
che un progetto solido è ingra-
do di determinare. Il fondo -
conclude Galletti - diventa al-
lora uno strumento strategico,
che proseguiremo nelle pros-
sime settimane a finanziare
per altre Regioni». Restano
ancora da alimentare alcune
tranche piuttosto corpose, so-
prattutto al Sud. La Sicilia ha
già prenotato risorse per 15,9
milioni, la Campania per 12,5
milioni e la Calabriaper 9,2mi-
lioni. Le loro assegnazioni ar-
riveranno abreve.

ORI PRO OU ZIO NE RISERVATA
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L'andamen e. I documenti verso le Pa centrali e locali nei primi dieci mesi dell'anno

E-fattura a quota 23,5 milioni di invii
ROMA

Una base consistente di par-

tenza c'è. L'obbligo della fattura
elettronica nelle operazioni bu-
siness io business (13213), che il
D dl dibilancio vuole far debutta-
re in due tempi, può contare già
sulla notevole esperienza matu-
rata verso le pubbliche ammini-
strazione. Da gennaio a ottobre
di quest'anno sono circa 23,5 mi-
lioni i file passati attraverso il Si-
stema di interscambio (Sdi) del-
l'agenzia delle Entrate diretti
verso le Pa centrali e locali che
poi possono procedere a pagare i
loro fornitori. Come ha ricorda-
to ieri il ministro dell'Economia,
Pier Carlo Padoan, all'inaugura-
zione dell'anno di studi della
Guardia di Finanza «resta priori-
tario intensificare la digitalizza-
zione del sistema economico ed

I numeri sul territorio

estendere la fatturazione elet-
tronica, considerando che il flus-
so attuale è di 2,5 milioni di fattu-
re al mese: si tratta di uno stru-
mento imprescindibile nella lot-
ta all'evasione».

Scendendo nei dati di dettaglio
a livello territoriale, si vede come
altop ci sia la Lombardia con oltre

3,3 milioni di documenti digitali.
Curioso segnalare come la quota
maggiore di questa cifra (85,3°o)
riguardi fatture verso Pa locali.
Mentre i rapporti di forza sono

Il ministro Padoan alla GdF:
flusso di 2,5 milioni
di trasmissioni al mese,
strumento imprescindibile
nella lotta all'evasione

completamente ribaltati se si
considera una regione come il La-
zio: seconda per invii a livello na-
zionale (poco più di 3 milioni da
gennaio a ottobre). ma in cui il
62,4%io dei documenti è indirizza-
to alla Pa centrale. Numeri che ri-
flettono la presenza dei ministeri
nella Capitale.

Al di là di questo, però, resta la
necessità di garantire che il siste-
ma sia adeguatamente struttura-
to per il debutto della fattura elet-
tronica B2B. Anche perché in que-
sto caso i flussi in gioco saranno
notevolmente più elevati. Le sti-
me disponibili parlano di 1,3 mi-
liardi di fatture che circolano ogni
anno in Italia. È chiaro che quanto
avviene nei confronti della Pa (in
modo obbligatorio,vale la pena di
ricordarlo) è solo una ridotta fra-
zione della "pressione" attesa in

Il numero di file fattura inoltrati alle Pa da gennaio a ottobre 2017 suddiviso per Regioni
l- Pa locale Pa centrale

Lombardia Lazio Campania Piemonte Veneto Emilia Sicilia Toscana Puglia Trentino
Romagna A A

3.309.785 3.027.517 1.873.829 1.796.301 1.677.914 L64L599 L639.300 1.444.796 L293.671
. .

92L051

11
n

2.824.149 1.139.795 L362.018 1.555.411 1.409.018 1.38L096 1.217.070 L179.685 L044.768 807.665

Calabria Sardegna Liguria Marche Abruzzo Friuli Umbria Basilicata Molise Valle
V.G d'Aosta

742.387 720.167 696.575 68L705 613.718 527.999

589.848 580.206 558.873 569.950 508.870 429.884

Fonte: agenzia delle Entrate

357.037 24L141 163.341

293.062 195.037 135.254

106.086

95.230

termini di invio a partire dal 2019,
anno dal quale la manovra fa par-
tire l'estensione a tutto il B2B (dal
1° luglio 2o18 l'obbligo scatterà so-
lo per la filiera dei carburanti auto
e per i subappalti Pa). Del resto, il
caos verificatosi appena poche
settimane fa con lo spesometro
rappresenta un segnale da tenere
in debita considerazione per non
vanificare il sacrificio richiesto a
tutti gli operatori - imprese, pro-
fessionisti e intermediari - in no-
me della lotta all'evasione.

Tanto più se si considera che
dall'e-fattura obbligatoria, co-
me quantifica la relazione tecni-
ca al Ddl di bilancio, è atteso un
recupero di gettito pari a 2 mi-
liardi di euro una volta entrata a
pieno regime.

G.Par.
El RIPROO UZIDN E RISERVATA
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Primo piano II caso

r'iv(•xn,c'rA LE ACCUSE DELLA PROCURA

L'esperta del ministero dell'Economia
che vendeva segreti fiscali del governo
I pm: «Ha preso 220 mila euro da Ernst & Young». Susanna Masi è anche in Equitalia

di Luigi Ferrarella

MILANO Dal 2013 a gennaio 2015
i contenuti riservati (e destina-
ti in taluni casi a rimanere se-
greti) delle discussioni sulle
normative fiscali in seno al go-
verno e al Consiglio dei mini-
stri sono state, in cambio di un
compenso di almeno 220.000
euro, rivelati «in diretta» al co-
losso della consulenza legale
tributaria Ernst & Young da
una ex professionista del
gruppo entrata a fine 2012 (go-
verno Monti) nella segreteria
tecnica del sottosegretario al-
l'Economia Vieri Ceriani, e poi
divenuta consigliere in mate-
ria fiscale sia (nel governo Let-
ta) del ministro dell'Economia
Fabrizio Saccomanni, sia (nel
governo Renzi) dell'attuale mi-
nistro Pier Carlo Padoan, ve-
nendo nel giugno 2015 nomi-
nata tra i 5 consiglieri di am-
ministrazione di Equitalia spa.

Sulla scorta di mail seque-
strate e di telefonate intercet-
tate, a conclusione degli accer-
tamenti i pm milanesi Paolo

L'indagine
La Procura di Milano
procede contro la
branca italiana della
società di consulenza

Filippini e Giovanni Polizzi ri-
tengono quindi di accusare Er-
nst & Young (Italia) come so-
cietà, e il suo senior partner e
rappresentante italiano Marco
Ragusa, di «corruzione» della
consigliere ministeriale Su-
sanna Masi, alla quale conte-
stano anche l'ipotesi di «rive-
lazione di segreto d'ufficio» e
il reato di «false attestazioni
sulle qualità personali» per
non aver dichiarato il proprio
conflitto di interessi.

Il flusso informativo, che i
pm collegano ai soldi pagati
alla consulente del ministro
dell'Economia in normali bo-
nifici quasi fossero la prosecu-
zione degli stipendi di quando
lavorava nella società, sarebbe
stato in due direzioni. Da un
lato Masi avrebbe «fornito a
Ernst & Young notizie riservate
possedute grazie al suo ruolo
istituzionale di membro della
segreteria tecnica» o «consi-
gliere del ministro», così con-
sentendo alla società di poter

offrire ai grossi clienti (specie
banche) servizi di ottimizza-
zione fiscale già parametrati
sulle norme in divenire. Dal-
l'altro lato sarebbe avvenuto
anche il contrario, e cioè la
consigliera ministeriale si sa-
rebbe «resa disponibile a pro-
porre modifiche, a vantaggio
di Ernst & Young e dei suoi
clienti, alla normativa fiscale
interna in corso di predisposi-
zione, nella materia di transa-
zioni finanziarie nella quale
era direttamente coinvolta
quale membro della segreteria
tecnica del ministero».

L'accusa di «rivelazione di

segreto» appare legata al fatto
che Masi secondo la lettura
che la Procura fa di mai] del 3o
maggio 2013 e di intercettazio-
ni del 28 marzo 2014 avreb-
be «comunicato a Ernst &
Young notizie riservate, otte-
nute per ragioni d'ufficio e che
dovevano restare segrete, rela-
tive alla proposta di introdu-
zione di una tassa europea sul-
le transazioni finanziarie», e
«discusse tra i rappresentanti
degli 11 Stati partecipanti ai la-
vori della cooperazione inter-
nazionale». Un oblò assai pre-
zioso da sbirciare per la socie-
tà, tanto da innescare un giro
di mail tra il rappresentante
italiano di Ernst & Young e i
suoi colleghi di filiali di altri
Paesi, tutti interessati a capire
(dallo «spiffero» italiano) cosa
bollisse in pentola.

L'aver continuato a ricevere
denaro da Ernst & Young, an-
che dopo l'incarico dall'1 ago-
sto 2013 di consigliere del mi-
nistro, comporta la terza accu-
sa di «false dichiarazioni sulle
qualità personali», per «aver
attestato» nell'apposita di-
chiarazione «di non trovarsi in
conflitto di interessi, neppure
potenziale».

La società, a sua volta, in ba-
se alla legge 231/2001 sulla re-
sponsabilità degli enti per i re-
ati commessi dai vertici nel-
l'interesse aziendale, è indaga-
ta per «non aver adottato
modelli organizzativi efficaci e
idonei a evitare che il suo se-
nior partner commettesse cor-
ruzione nell'interesse e a van-
taggio dell'associazione pro-
fessionale» Ernst & Young.

È la conclusione di una in-
dagine inedita ma non nuova:
nel senso che, sino all'attuale

Le indagini tre anni fa
L'inchiesta è nata dal
lavoro della Finanza su
Dollfus, consulente di
alcuni maxi-evasori

«avviso di conclusione» noti-
ficato agli indagati, non se ne
era mai saputo alcunché, seb-
bene ora la si scopra avviata
ben oltre 3 anni fa (nell'ulti-
mo periodo milanese dell'ex
procuratore aggiunto Alfredo
Robledo) da un pm, Roberto
Pellicano , a sua volta poi pas-
sato da Milano a Cremona. I
due attuali pm, eredi del fa-
scicolo, hanno quindi tirato
le conclusioni, insieme al
procuratore aggiunto Giulia
Perrotti, del materiale acqui-
sito all 'epoca da un terminale
«periferico» della Guardia di
finanza, e cioè dalle fiamme
gialle di Busto Arsizio, in un
filone dell'inchiesta sul con-
sulente di maxievasori fiscali
Filippo Dollfus : il barone ita-
losvizzero che, arrestato nel
2015, a fine 2016 ha patteggia-
to 1 anno e 11 mesi per rici-
claggio e associazione a de-
linquere.

Iferrarella@a corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le tappe

La sede Dentro le mura del ministero dell'Economia e delle finanze a Roma: il suo ingresso principale è in via XX Settembre, 97 (foto Carconi/Ansa)

Le accuse alla multinazionale
e alla consigliera del Mef

La rivelazione
dei contenuti riservati

La disponibilità a proporre
norme favorevoli alla società

La Procura di Milano accusa il colosso
della consulenza Ernst & Young (Italia)
e il suo senior partner e rappresentante
italiano Marco Ragusa di corruzione
della consigliera del ministero
dell'Economia e delle finanze Susanna
Masi. Allo stesso tempo i pm milanesi
Filippini e Polizzi contestano
a Masi l'ipotesi di «rivelazione di
segreto d'ufficio» e il reato di «false
attestazioni sulle qualità personale»
per non aver dichiarato il proprio
conflitto d'interessi

Secondo i pm dal 2013 al gennaio 2015
la consigliera Masi avrebbe trasmesso
al colosso della consulenza legale e
tributaria Ernst & Young i contenuti
riservati delle discussioni sulle
normative fiscali all'interno del governo
e al Consiglio dei ministri. Il tutto
sarebbe avvenuto in cambio di un
compenso di almeno 220.000 euro.
Masi era entrata al ministero alla fine
del 2012 e nel giugno 2015 è stata
nominata tra i 5 consiglieri di
amministrazione di Equitalia spa

• La parola

FALSE ATTESTAZIONI

Le «False dichiarazioni sulla identità o su
qualità personali proprie» sono contestate
alla consigliera del ministero dell'Economia
Susanna Masi perché nel 2013, nell'apposita
dichiarazione, avrebbe taciuto il proprio
conflitto d'interessi. L'articolo 496 del
Codice penale punisce «chiunque,
interrogato su qualità della propria
persona, fa mendaci dichiarazioni a un
pubblico ufficiale»

Sempre secondo i magistrati se da un
lato Masi avrebbe «fornito le notizie
riservate» (consentendo alla società
di offrire a grandi clienti come le
banche i servizi di ottimizzazione
fiscale già parametrati sulla norma in
arrivo), dall'altro la stessa Masi si
sarebbe «resa disponibile a proporre
modifiche, a vantaggio di Ernst &
Young e dei suoi clienti, alla normativa
fiscale interna in corso di
predisposizione, nella materia di
transazioni finanziarie»
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Oice: in ottobre
gare su dei 10,6%
Dopo la pausa di settembre,
mercato dell'ingegneria di
nuovo in crescita a ottobre.
Le gare di sola
progettazione, secondo
l'osservatorio
Oice/Informatel, sono state
348 (di cui 35 sopra soglia)
per un importo di41,8
milioni: rispetto a ottobre
2016 il rialzo è del 27%io per il
numero e del io,6%per il
valore. Positivo anche il
confronto con il precedente
mese di settembre: +27%io
nel numero e +11,4% nel
valore. È in forte crescita
anche l'andamento delle
gare di sola progettazione
pubblicate nei primi dieci
mesi del 2017: in totale
sono state 2.932, per un
valore di 486,2 milioni. Il
confronto con i primi io
mesi dell'anno scorso
segna una crescita del
28,7%io per il numero di
avvisi e dell'89,5°io per il
valore degli incarichi.
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Oggi la ministra Fedeli sigla il protocollo con la Bei e assegna un miliardo alle Regioni

Sbloccati 2,7 miliardi per le scuole
Finanziati gli interventi per la sicurezza e la programmazione al 2020

Massimo Frontera
ROMA

In arrivo nuove risorse per
circa 2,7 miliardi destinate al-
l'edilizia scolastica. La luce
verde si accende oggi - nella
giornata nazionale dedicata al-
la sicurezza nelle scuole - con
la firma della ministra del-
l'Istruzione Valeria Fedeli a
due misure attuative.

Laprima è il decreto Miur che
sblocca oltre un miliardo di euro
- esattamente 1,058 miliardi-nel-
l'arco del triennio 2017-2019 (di
cui 291 milioni per l'annualità
2017). Il Dm che la ministra fir-
merà, e invierà alla Corte dei
Conti perla registrazione, distri-
buisce alle Regioni le risorse ri-
servate alle scuole a valere sul
maxi-fondo da 46 miliardi in ca-
po alla presidenza del Consiglio
(istituito dalla legge di Bilancio
2016, articolo 1, comma 14o). I
soldi serviranno in massima par-
te per finanziare interventi mi-
rati alla sicurezza antisismica
delle strutture. Se tutto filaliscio,
le risorse saranno nella disponi-
bilità delle regioni entro lafine di
quest'anno. Ilripartovede alpri-
mo posto la Campania (con qua-
si 149 milioni di euro), seguita

Dario Scannapieco per attivare
un nuovo maxi-prestito da de-
stinare a interventi di edilizia
scolastica. La cifra indicata nel
protocollo è di 1,3 miliardi, male
risorse erogate dalla Bei saran-
no di più perché si sommano ad
altri 310 milioni circa previsti
dal precedente accordo Bei ma
non ancora "tirati" dagli entilo-
cali. In tutto, le risorse Bei salgo-
no dunque a 1,7 miliardi.

Il protocollo andrà poi a Pa-
lazzo Chigi per essere firmato
anche dal premier Paolo Genti-
loni. Il nuovo mutuo Bei viene
pagato dallo Stato con 15o milio-
ni all'anno per dieci anni. La Bei
anticipa l'intero importo, met-
tendolo adisposizione degli enti
locali(attraverso Cassadepositi
e prestiti) a fronte della presen-
tazione dei progetti e (dopo
l'apertura del cantiere) del cer-
tificato di avanzamento lavori.

Il protocollo Bei anticipa il
Dm Economia-Infrastrutture-

Istruzione sulla programmazio-
ne nazionale di edilizia scolasti-
ca 2018-2010. Lo schema di de-
creto dovrebbe ricevere il pare-
re nella conferenza unificata di
domani pomeriggio (dopo una
riunione tecnica nella mattinata
con le Province, che avevano
chiesto al governo più fondi per
le scuole daloro gestite) epoi an-
dare in firma ai ministri.

Le novità non finiscono qui.
La ministra Fedeli annuncerà
oggi nuovi concorsi di idee per
selezionare i progetti di "scuole
innovative" in sette città di Ve-
neto, Piemonte, Calabria, Puglia
e Lombardia. Il 6 novembre
scorso si è chiuso il concorso
lanciato dal Miur nel maggio
2016 per selezionare 50 "scuole
innovative" da realizzare in va-
rie città d'Italia coni fondi messi
a disposizione dall'Inail (in con-
to investimenti). Tutti i progetti
sono ora esposti in una mostra
che si apre oggi a Roma.

Sarà inoltre annunciato anche
il nome del Comune dove sarà
realizzata la "scuola modello"
disegnata dai ragazzi delle scuo-
le superiori coordinati dall'ar-
chitetto Mario Cucinella. Il co-
mune sarà sorteggiato tra gli 11
comuni colpiti dal sisma (in rap-
presentanza delle quattro regio-
ni colpite dal terremoto del C en-
tro Italia) che si sono candidati a
ospitare la struttura.

Infine, domani, sempre a Ro-
ma, Inarcassa (con Fondazione
Inarcassa) e Miur annunciano il
lancio di un fondo di rotazione
che metterà a disposizione de-
gli enti locali un milione di euro
per anticipare i costi della pro-
gettazione di nuovi interventi.
«Una iniziativa concreta per gli
enti locali e per la sicurezza nel-
le scuole», sottolinea il presi-
dente di Inarcassa Giuseppe
Santoro.A fare da apripista sarà
il comune di Barletta.

C7 RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo concorso Miur per altre
sette «scuole innovative»
Parte il fondo di rotazione
Inarcassa per sostenere
le iniziative degli enti locali

dall'Emilia Romagna (con 94,4
milioni) e dalla Calabria (con
87,5 milioni). All'ultimo posto il
Molise, con 17 milioni di euro.

L'altranotizia èlafirma- sem-
pre oggi- delprotocollo d'intesa
tra la ministra dell'Istruzione e
il vicepresidente della Banca
europea per gli investimenti
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Cassazione . Convenzioni contro la legge

Sospeso il notaio
che «ammette»
patti successori
Patrizia Maciocchi
ROMA

Sospeso dalla professio-
ne il notaio che riceve un atto
successorio perché proibito
dalla legge. La Corte di cassa-
zione, con la sentenza 27624
depositata ieri, conferma la
stop all'esercizio del ruolo
per sette mesi, come "puni-
zione" inflitta a un notaio, per
aver avallato una convenzio-
ne stipulata tra due coniugi
conla quale si stabiliva che, in
caso di morte pressoché con-
temporanea dei due, il Sodo
degli utili prodotti dall'im-
presa del marito sarebbero
passati a entrambi i figli in
parti uguali. Nel mirino dei
giudici era finita in particola-
re la clausola con la quale si
prevedeva l'impossibilità di
modificare l'accordo se non
con il consenso e la firma di
entrambi i contraenti. Per
l'archivio notarile distrettua-
le il tipo di accordo rientrava
nel raggio d'azione dell'arti-
colo 458 del Codice civile che
vieta i patti successori. Di-
verso il punto di vista dell'in-
colpato per il quale si trattava
diunvalido contratto in favo-
re di un terzo da eseguire do-
po la morte dello stipulante.

Ad avviso della Suprema
corte, la sanzione disciplina-
re è legittima.

I giudici della seconda se-
zione civile chiariscono che
l'articolo 457 del Codice civi-
le, nello stabilire che l'eredi-
tà si devolve per legge o per
testamento, esclude la pos-
sibilità di una successione
per contratto. Una norma
che va letta contestualmente
all'articolo 458 del C odice ci-
vile che considera nulli i pat-
ti successori, perché limita-
no la libertà di disporre delle

proprie sostanze e di "cam-
biare idea" fino all'ultimo
istante della vita: una libertà
garantita invece dal testa-
mento. Nel caso esaminato
le parti hanno regolato le ri-
spettive successioni vinco-
landosi avicenda, come con-
ferma la clausola invirtù del-
la quale l'accordo poteva es-
sere cambiato solo con il
consenso e la firma dei co-
niugi. Una previsione non in
linea con il principio indero-
gabile dell'ordinamento sul-
la libertà di disporre in modo
assolutamente unilaterale
dell'eredità. Appurato che
l'atto è espressamente con-
trario alla legge è conse-
quenziale la responsabilità
del notaio al quale il codice
deontologico vieta di riceve-
re tali atti.

©RIPRODMORE RISERVATA

La libertà violata

0-11 L'EREDITÀ
L'articolo 457 nello stabilire
che «l'eredità si devolve per
legge o per testamento
esclude che la successione
possa avvenire per contratto.

021 LA LIBERTÀ VIOLATA
L'ordinamento riconosce
ad ognuno la libertà di
disporre delle proprie
sostanze garantendo la
possibilità di fare modifiche
fino all'ultimo istante della vita

031 LA CLAUSOLA
tin contrasto con la legge la
clausola che impedisce di
cambiare le disposizioni in
modo unilaterale senza il
consenso dell'altro coniuge
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